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m BARCaLONA. Quando 
si die*, e noi l'abbiamo detto 
più volte, che la Spagna - Ca­
talogna in testa - è uno dei 
paesi che più di altri ha matu­
rato in l i una cosciente eu­
ropea e la volontà politica di 
contribuite concretamente 
alla costruzione dell'Europa 
unita, non si dice niente di 
plO di ciò che i (atti provano 
ogni giorno. Lo hanno con-
tarmato, del resto, le molte 
centinaia di persone presenti 
alla tavola rotonda organiz­
sata nell'affollatissimo qua­
dro dalla lena del giornale 
comunista catalano •arebal» 
01 Lavoro) sulla sinistra e la 
costruitone europea con 
Gianni Cervettl, presidente 
del gruppo comunista e ap­
parentali del Parlamento eu­
ropeo, Isidoro Molas, presi­
dente del Partilo socialista 
catalano, Rafael Ribot, segre­
tario del Psuc e Jullo Angui-
la, segretario generale del 
Pce. 

In una Europa dove sono 
all'Ordine del Storno la sca­
dente elettorale del giugno 
Groislmó e quella islituzlona-

i del ISjJ ci sembra che 
questa tavola rotonda s| sia 
Inserita In quel dibattilo gii In 
corto nella sinistra europea 
di cui proprio qui In Spagna e 
proprio In questi giorni s'era 
avuto qualcosa di più di un 
ridesto negli Interventi del 

Presidente del Spd Voegel a 
ladrld e del vicepresidente 

dello slesso Spd Lalonlaine a 
Barcellona, l'uno e l'altro In 
limolila col recente congres­
so' del toclaldamocrallcl te­
deschi anche te non tempre 
sulla stessa lunghetta d'on­
da ira di loro. 

Da Jullo Angulta, che ha 
ribadito la scelta europea del 
Pce « la sua volontà di dialo­
gare con tulle le Iòne di sini­
stra, a Molas, aperto ad una 
unione delle sinistre euro­
pee, da Ribot, secondo cui la 
ricerca dell'unione dovrebbe 
caratterizzare l'azione delle 
Ione di sinistra europee, a 
Cervelli, Infine, per II quale è 
urgente accelerare il con­
fronto tra le Ione di sinistra 
davanti alla crisi degli Stati 
nazionali e del liberismo 
conservatore, è emerso cor 
me primo llneamento del di­
battilo la necessità che le si­
nistre portino avanti la ricer­
ca di soluzioni comuni al 
problemi che travagliano 
l'Europa d'oggi e maturino 
un progetto qualitativamente 
diverso per I Europa di do­
mani. 

A questo proposito Cervel­
li, riconoscendo a Lalonlai­
ne la capacita di provocare 
un dibattito sul lancinante 
problema della disoccupa­
tane, gli ha rimproveralo di 
restare poi su posizioni 
astraile al momento di deli­
ncarne la soluzione. Non si 
possono risolvere problemi 
come questo, ha detto Cer­
velli, se non riconoscendo 
Intanto che la politica euro­
pea degli ultimi anni ha evita­
lo di affrontarli, se non si lia­
na conio degli squilibri inter­
ni della Comunità, se si so­
litene la linea della Bunde­
sbank arroccata attorno alla 
dilata del marco e contrarla 
all'aumento del redditi e alla 
diminuitone dei tassi di Inte­
resse, a lutto do che può fa­
vorire la crescita e il riassor­
bimento della disoccupano-

I militari sparano sulla folla 
scesa in piazza p^pi^testare 
contro il colpo di Stato 
I morti sono almeno quattrocento 

Appello dell'opposizione 
perché si ponga fine alle violenze 
ma gli studenti minacciano 
azioni contro l'esercito 

Bagno dì sangue in Birmania 
La popolazione birmana ha reagito al colpo di 
stato che ha portato al potere il generale Saw 
Maung, ma a Rangoon i militari hanno sparato sulla 
lolla uccidendo cento persone. Scontri armati si 
sono avuti In varie parti della Birmania con un 
pesantissimo bilancio: le vittime sarebbero oltre 
quattrocento. I leaders dell'opposizione (anno ap­
pello perché si ponga fine alle violenze. 

DALIA NOSTRA COnniSPONDENTE / 
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s a PECHINO. Gii domenica 
sera, Immediatamente dopo il 
proclama del militari alla ra­
dio, la gente ha cominciato a 
riversarsi nelle strade, sfidan­
do il coprifuoco e II divieto di 
manifestazione. Poi di nuovo 
in strada sono sceii a migliaia 
ieri mattina a Rangoon, dove 
Il sono sentiti colpi di arma da 
fuoco In cominuuione. Se­
condo testimonianze oculari 
raccolte dalle agamie di 
stampa l'esercito ha aperto il 
fuoco, uccidendo cento per­
sone, almeno In tre ione della 
capitale; nel centro direziona­
le ad est, nella periferia di 
Mau-u-Jon e a Okkalapa. Di­
ciassette sono stati feriti quan­
do I militari hanno sparato 
contro duemila manlleslantl 
nel pressi dell'untelo turistico 
birmano, Ma notizie tremen­
de sono giunte Ieri da tutta la 
Birmania: fonti diplomatiche 
sostengono che II bilancio 
complessivo ammonta già a 
oltre quattrocento morti In" 
tutto II paese. 

I militati che hanno defene­
strato Maung Maung, Il noto 
professóre di legge che aveva 
accettato di sostituire il dimis­
sionarlo Sein Lwin, non han­
no nascosto la loro Intenzione 
di riportare «ordine e tranquil­
lità, in un paese che era già in 
piena Insurrezione armata. Il 
generale: Saw Maung è uno 
dei massimi esponenti del 
partito per II programma so­
cialista di Mrmania. che detie­
ne Il potere da. 26 anni e al 
quale appartiene anche 
Maung Maung, ma non ha esi­
tato a deporre il suo compa­
gno di partito con uh colpo di 
stato. Maung Maung, di frónte 
alle possenti manltestazloni 
popolari, aveva ceduto accet­
tando di pórre la paróla fine 
alia lunga gestióne monopar-
litica e di Indire le elezioni 
con più partiti, Ma II suo tenta­
tivo di mediazione arrivava 
troppo tardi rispello al carat­
tere radicale assunto dalla 
protesta popolare Maung 
Maung non era In grado di ge­

stire la transizione al nuovo si­
stema, quindi è apparso come 
colui che da un lato svendeva 
la tradizione del partito che ha 
dominato il paese per tanti an­
ni, dall'altro non garantiva, 
per questa via, di riportare la 
situazione sotto controllo. EI 
suoi Compagni di partito, Saw 
Maung in testa, hanno deciso 
di liquidarlo, rispondendo 
con II colpo dì Stato alla ri­
chiesta popolare di democra­
tizzazióne, 

Le opposizioni hanno avuto 
ragione quando non si sono 
fidate della mediazione di 
Maung Maung e hanno chie­
sto le sue dimissioni, lo scio­
glimento del partito, la nomi­

na di un governo, provvisorio 
per gestire la transizione elet­
torale, parola d'ordine attor­
no alla quale si è avuta una 
nuova .oridata di grandi mani-
lestazioni in lutti la Birmania. 
Ma le opposizioni sono appar­
se divise e anche esse larga­
mente aldi sotto della radica-
lizzazione raggiunta dalle pro­
teste popolari, Ieri Tln Oo e 
AungSan Suù K.% due dei lea­
der, hanno firmato un appello 
comune perché si ponga fine 
alla violenza, ma da parte loro 
gli studenti hanno affino ma­
nifesti annunciando azioni di 
rappresaglia contro I soldati, Il 
paese è al collasso, ieri sera la 
televisione cinese ha trasmes­

so un servizio dall'aeroporto 
di Nuova Delhi sull'arrivo di 
diplomatici indiani da Ran­
goon. Le testimonianze parla­
vano di una citta nella quale 
non c'è cibo e I serviti pubbli­
ci sono praticamente paraliz­
zati di agósto, quando è stato 
proclamato lo sciopefò.gene* 
rate. In questi mesi in molte* 
locanti birmane ci tono stati 
numerosi veri e propri scontri 
armati tra manifestanti e forze 
armate, a meta tra l'insurre­
zione e la guerra civile. Molti 
militari prima sono panati 
dalla parte delle proteste po­
polari poi ti sono arresi all'e­
sercito governativo. Sullo. 
sfondo, ha pesato il malessere 

Una 
manifestazione 
nella capitale 
Rangoon dopo H 
«putsch» 
militare 

oramai ingovernabile di una 
Birmania che da famoso gra­
naio e tra I principali esporta­
tori di questo prodótto ha do­
vuto chiedere alle Nazioni 
Unite di essere inserito nella 
lista dei paesi più poveri del 
mondo Nella tua battaglia 
contro il regime dittatoriale 
duralo Ventisei anni, il popolo 
birmano si è trovato comple­
tamente Isolato: non c'è stata 
nessuna solidarietà. I cinesi 
ad un certo punto si sono dettt 
•preoccupati, e gli Stati Uniti 
hanno smentito le voci di un 
loro coinvolgimento diretto. 
Ma anche il colpo di Stalo di 
domenica a caduto nel silen­
zio pressocfvt totale. 

La giunta militare promette 
il ritomo alla democrazia 

Inchiesta internazionale sul Cile che va al voto 

«La repressione di Pinochet 
pesa sui sostenitori del no» 
Continua la politica della «doppiezza» dei comporta­
menti nel Cile di Pinochet che si avvia al referendum, 
protezione per I sostenitori del si, repressione per 

3uelli del no. La denuncia è stata fatta dagli avvocati 
el Vicariato della solidarietà. La posizione svantag­

giosa dell'opposizione è emersa anche da un'Inchie­
sta intemazionale. «Notiamo tuttora violazioni dei 
diritti umani», affermano i due osservatori. 

ARMIMI) SAVIOLI 

• • SANTIAGO DEI. CILE. Nel­
le vetnne delle librerie (non 
molle In verità) sono esposti I 
libri di esponenti dell'opposi­
zione o di giornalisti che criti­
cano il governo e si pronun­
ciano per II no. Distintivi e 
coccarde con il no sono in 
vendita lungo tutta l'Isola pe­
donale dellAhumada. Giorna­
li e riviste democratiche criti­
cano liberamente Pinochet 
Lo spot propagandistico tele­
visivo di quindici minuti non è 
slato più censuralo. Tuttavia, 
se un gruppo di giovani tenta 
di manifestare spontanea­
mente, senta previ accordi 
con le automi, viene imme­
diatamente represso con getti 
d'acqua e gas, come il croni­
sta ha potuto constatare per­

sonalmente e a sua spese, re­
stando leggermente Intossica­
to, in Piata de Armai merco­
ledì scorso (il cronista ha avu­
to anche l'impressiona, sog­
gettiva, che alcune ragazze 
venissero formate SDÌO perché 
Indossavano una uniforme 
studentesca), Lo stato «d'ec­
cezione», insomma, non c'è 
più, ma spesso è come se ci 
fosse 

Questo stato di cose, que­
sta «doppiezza» nel compor­
tamento del governo (prote­
zione per I sostenitori del il, 
repressione per quelli del no) 
è stata denunciata nei corso 
di una conlerenza stampa da­
gli avvocati del Vicanato della 
solidarietà, Roberto Garreton, 
Hector Contreras e Luis Toro. 

A parte la iipWasfóne con­
tro I manifestanti durante la 
sera del 30 agosto (in cui Ire 
persone furano uccise) oltre 
seicento persone - hanno n-
ferito gli avvocati - sono state 
arrestate a Santiago e nelle al­
tre otti cilene, oltre trecento 
lente a manganellate, quattor­
dici colpite da proiettili di 
gomma o di piombo. 

Nella borgata di Cerro Na-
via, dopo una visita di Pino­
chet in cui il presidente fu fi­
schiato, la polizia effettuò una 
•azione concertata» contro 55 
famiglie 0 vetri delle loro line-
sire furono rotti sistematica­
mente e le abitazioni danneg­
giate; una torma di rappresa­
glia e di Intimidazione gli ap­
plicata durante la manifesta-
zionl di massa fra il 1883 e il 
1985). 

In tutti I casi citati - hanno 
detto gli avvocati - le persone 
colpite dalla repressione sono 
sostenitori del no. 

La •posizione svantaggio­
sa» dell'opposizione « stata 
denunciata anche da Virginia 
Bouvier e George Oelber, por-
tavoci di due organizzazioni 
intemazionali «non governati­
ve», l'ullicio di Washington 
per l'America latina e l'Istituto 
cattolico per I rapporti inter­

nazionali 
•Notiamo con preoccupa­

zione - hanno detto i portavo­
ce esponendo I risultati di una 
inchiesta durata una settima­
na, dal 3 al IO settembre - la 
persistenza di violazioni del 
diritti Umani, irresti e licenzia­
menti arbitrari di oppositori 
che manifestano pacifi­
camente par il no; l'uso di ar­
mi da fuoco per rispondere al­
le manifestazioni contro il go­
verno, specialmente nei quar­
tieri più poveri, l'aumento, a 
tutti noto, di minacce contro 
gente dell'opposizione». 

Tuttavia I due portavoce 
hanno detto di ritenere «poco 
probabile una (rode elettorale 
significativa», E possibile in­
fatti che la maggioranti degli 
scrutatori (oltre centomila, 
sorteggiati proprio ieri) sia fa­
vorevole al si, ma la presenza 
di rappresentanti dei partiti di 
opposizione nei ventiduemila 
seggi dovrebbe garantire la li­
berta di voto e il conteggio 
corretto delle schede. Hanno 
comunque concluso che l'op­
posizione va al plebiscito in 
una «posizione di evidente 
svantaggio». 

Il rapporto redatto al termi-

I dittatori dima Augusto Pinochet mentre presentii una cerimo­
nia del 

ne dell'inchletti'deUe due or­
ganizzazioni sari consegnato 
ai parlamenti e ai ministeri de­
gli Esteri degli Stati Uniti e del­
la Gran Bretagna. 

Giovedì scorso, Pinochet 
ha finalmente firmato gli «stru­
menti di ratifica» degli accordi 
internazionali «contro la tortu­
ri e altri trattamenti o pene 
crudeli, Inumane o degradan­
ti., gii approvali due anni fa 
dallmu e dall'Organizzazio­
ne degli Stati americani. Mi lo 
ha fatto «cori riserve»; Queste 
si riferiscono sostanzialmente 
al principio di «obbedienza 
dovuta» ai superiori da parte 
dèi militari, principio che In 

Argentina fu applicato fra 
aspre polemiche per assolve­
re ufficiali e soldati responsa­
bili di torture e assassinil 

Nei giorni scorsi sono cir­
colate voci (nprese anche dal­
la stampa) circa l'intenzione 
del governo di concedere 
un'ampia amnistia. Le voci so­
nò sfate però smentite. Nessu­
ni amnistia «di massa». Font 
un indulto selettivo, che po­
trebbe restituite la liberti a tre 
sindacalisti,' a una trentina di 

3iornallsti e a varie centinaia 
i persone che hanno infranto 

una legge sugli assegni banca­
ri. La politica del «loppio bi­
nano- continua. 

e etera di paura 

taa PORTAUPRINCE. La giun­
ta militare del generile Pro-
sper Avril, ex consigliere di 
Baby Doc, ossia Jean Claude 
Duvalier, che l'altro giorno ha 
preso il potere rovesciando il 
regime del generale Henry 
Nimphy ad Haiti ha. lanciato 
un appello attraverso I canali 
della radio e della televisione 
esortando la popolazione alla 
calma, a|l,'ordine e alla disci­
plina. Il nuovo uòmo tórte ria 
promesso un regime politico 
basato sulla liberti e un pron­
to ripristino della democrazia, 
Ma ii discorso di Avril ha risve­
gliato fra gli haitiani le ombre 
del passato, La dinastia dei 
Duvalier. il generale Namphy, 
loro erede, quindi Ostie Ma-
nigat e adesso Prosper Avril 
•si contendono -come rileva­
no alcuni osservatori - lo un 
drammatico susseguirsi di vio­
lenza, sul cui «fondo si staglia­
no ! terribili Tonton Macoutes, 
i veri depositari della dittatura 
e fiancheggiatori della minori­
taria borghesia nera contro il 
resto della popolazione di Ori­
gine mulatta». 

LO stesso Avril ha giiistilifi-
cato il colpa distato dicendo 
di esservi stato spinto dal mil­
le uomini della guardia presi­
denziale da lui Comandati. 

Fólle, inferocite hanno, in­
tanto, saccheggiato e devasta­
to le case di Namphy è del 
sindaco di pori Au Prime 
Frank Romani e II cronista di 
una staziona radio locala ha 
riferito di avere visto almeno 

due corpi di persone ammaz­
zate nel giardino della lussuo­
sa ville di Romain, Nimphy, 
come si sa, è In esilio politico 
a Santo Domingo che con 
Haiti, coabita sull'isola di HI-
sparitola, Le emittenti radiofo­
niche hanno dato la notizia 
che un altro presunto teneri-
ita autore della strage detti 
Chiesa di San Giovanni Bosco 
di due domeniche fa, è stalo 
linciato dalla lolla. La gente 
ha indicato al soldati un altro 
presunto colpevole di quel­
l'eccidio ed l militari lo hanno 
ucciso a fucilate. Aldi fuori di 
questi episodi di violenza la 
citta tuttavia è rimasta calma e 
ordinata. Avril ha ripetuto che 
Haiti rispetterà tutti I trattati 
intemazionali sottoscritti, le li­
berti e I diritti umani. Il candi­
dato democratico alla Cita 
Bianca Michael Dukakis ha 
condannato .nel più energico 
del modi possibili» il colpo # 
Stato ad Haiti ed ha chiesto a 
Magari di non rinoicera « 
nuovo regime, Dukakis ha an­
che accusato Reagan e 11 suo 
vice. Bush di .non avere me* 
so uh dito» per promuoverà la 
democrazia nel paese nel dui 
anni trascorsi dalla fuga del 
dittatore Baby Doc. Nel frat­
tempo Anita Stockman, nona-
voce del Dipartimento di Sta­
to ha détto che gli Usa Insiste­
ranno nel richiedere l'estradi­
zione di Jean Claude Piul, 
toivolto in un traffico di dro­
ga, che sarebbe stato nomina­
to comandante della tona ar­
male. 

Gli stalinisti in Urss 

«Non sono pochi 
e non si danno per vinti» 
denuncia Ogonyok 
•a* MOSCA, GII stalinisti in 
Urss «non sono pochi» e costi­
tuiscono un «pericolo da non 
sottovalutare»: lo afferma il 
settimanale «Ogonjok», ripar­
lando ancora di Nina Andree-
va, una professoressa di Le­
ningrado divenuta «tristemen­
te celebre». 

La Andreeva, insegnante di 
chimica in un istituto superio­
re, divenne famosa - ricorda 
l'ultimo numero di «Ogoniok» 
- quando il 13 febbraio '88 
•Sovietakaja Rosslja», quoti­
diano del Comitato centrale 
del Pois, pubblicò una lun-

Sitissima lettera In cui la prò-
essoressa difendeva Stalin 

ed, implicitamente, l'antise­
mitismo. 

Con due settimane di nlar-
do, la «Pravda» stroncò la let­
tera, definendola «manifesto 
ahti-perestrojka». Ma ,ia Art-' 
dreevacontinuaaricevere let­
tere di solidarietà, Alcune di 
queste missive sono state 
•scovate e pubblicate» dai 
quotidiano giovanile .lettone 
in lingua russa. «Sovietakaja 
Molodiozh.. 

«Ogonjok» cita una di que­
ste lettere, della quale la An­
dreeva se la prende con I sedi­

centi «fautori della perestro-
jka», notando che «bisogna • 
opporre loro resistenza dap­
pertutto, e non lasciare senta 
risposta nessuna loro sortita 
contro Stalin, contro H sociali­
smo e contro la rivoluzione». 

La Andreeva risponde coti 
ad un ulllciale di marina a ri­
poso, e membro del Pcus dal 
1942, che si dichiara .stalini­
sta convinto». 

Nina Andreeva non coni-
menta la notizia datale dall'uf­
ficiale (4 do* che le fotocopia 
del limoso articolo li riven­
dono al mercato nero a tre a 
anche a cinque rubli l'ima» -
6.600-11.000 lire), ma rileva: 
«È vero che i giornali non pub­
blicano per ora le nostre pro­
teste, ma noi dobbiamo man­
darle in copta al Comitato 
centrale ed alla diciannovesi­
ma conferenza panicnrietlca 
del Pcus». In effetti, come rile­
vò lo stesso Mikhall Corba-
ciov in uno dei suoi intervenll 
alla conlerenza del Pcus 
(svoltasi a fine giugno), l'as­
semblea aveva ricevuto una 
lettera dell'Andrena nella 
quale - secondo U leader so­
vietico - la prolessoressi 
«non si dava per vinta». 

A» 

Ritorno 
a casa 
«Qìltert» non 
più paura 

fa 

a a l t ultime coir a< irigi K. f l "TI sono giunte dal 
Texas ali Illinois provocando piogge torrenziali. I (lumi delle 
regioni sono in piena ma pencoli non ne esistono più; E comin­
ciato Il ritomo a casa degli abitanti delle zone minacciate dal 
ciclone Nella foto A South Island gli abitanti scaricano 1 baga­
gli « riprendono possesso delle abitazioni In legno. Fortunata­
mente «Gilbert» ha provocato sull isola soltanto Inondazione 
ma nessun danno più grave. 

Dopo 10 giorni il Papa ha lasciato l'Africa Australe ed è rientrato a Roma 
Critiche delle Chiese protestanti per l'atteggiamento tenuto a Johannesburg 

Lasciando ieri mattina ti Mozambico Giovanni Paolo 
II, che è rientrato ieri sera a Castelgandolfo dopo 
dieci giorni, si è detto fiducioso che questo paese 
possa superare le attuali difficolta. Intanto sono pio­
vute leprime autorevoli critiche da parte di esponenti 
delle Chiese cristiane protestanti del Sudafrica, al 
comportamento del Papa verso le autorità di Pretoria 
durante la sosta fuori programma a Johannesburg. 

AlèilTE SANtlNi 
taa ROMA. Il quarto viaggio 
di Giovanni Paolo II In Alrica 
conclusosi ieri sera con II suo 
arrivo a Roma all'aeropòrto di 
Fiumicino alle 19,15, ha colpi­
to per l'approccio non ideolo­
gico ma concreto con I pro­
blemi reali dei cinque paesi vi­
sitati, Zimbabwe, Bolswana, 
Lesotho, Swaziland, Mozam­
bico. A. differenza dei prece­
denti viaggi, quando soleva 
presentare con insistenza il 
messaggio cristiano come una 

sorta di terza vii rispetto alle 
varie ideologie, in particolare 
quella marxista e in polemica 
con esse, Giovanni Paolo II ha 
voluto misurarsi con le realti 
dicendo che la Chiesa vuole 
essere asolo fermento di co­
munione e di riconciliazione» 
laddove esistono divisioni e 
lotte come in Mozambico e 
•stimolo allo sviluppo nella 
giustizia e nella pace senza 
violenza». Ed ha precisato che 
la Chiesa non è e non vuole 

essere una terza via ma vuole 
avere solo le garanzie per po-
ter agire dai di dentro di ogni 
società per contribuire a favo­
rirne Il progresso sociale e 
morale. 

E questo atteggiamento lo 
ha espresso in particolare nel­
lo Zimbabwe e in Mozambico 
dove come è noto ci sono re­
gimi socio-politici di ispirazio­
ne marxista-socialista, anche 
se - come rilevava ieri il cardi­
nale Casaroli con compiaci­
mento - In questi due paesi 
«prevale sempre più il reali­
smo sull'ideologia». Perciò il 
Papa nello Zimbabwe ha elo­
giato, indicandola come mo­
dello, l'esperienza guidata da 
Mogabe proprio perché questi 
dopo la conquista dell Indi­
pendenza nel 19S0 ha pro-
mow.0 una politica di riconci­
liazione e di collaborazione 
anche con gli avversari. Ma 
poi ha apprezzato le recenti 
apertura del governo mozam­

bicano guidato da| presidente 
Chissano che fanno sperare in 
un «futuro diverso per il pae­
se» non solo sul piano interno, 
ma anche internazionale. 

Prima di lasciare il paese, 
ieri mattina all'aeroporto di 
Maputo, rivolto al presidente 
Chissano, ai vescovi ed alla 
gente molto numerosa, ii Pa­
pa si è detto «fiducioso» che il 
Mozambico possa superare al 
più presto le difficolta del pre­
sente. Ha affermato di portare 
con sé «molte immagini Ile-
te.ma anche .tristi» riferendo­
si alla condizione di povertà 
in cui vìvono migliaia di fami­
glie ed alla paura che ango­
scia soprattutto gli anziani, le 
donne e I bambini, per il persi­
stere della «piaga della guerri­
glia» della quale - ha detto -
«bisogna rimuovere le cause 
ben note* come occorre eli­
minare, allargando II discorso 
all'Africa australe, situazioni 
In cui «la segregazione razzia­

le e le discriminazioni sono le­
gittimate». Ed è stato chiaro II 
riferimento al Sudafrica. 

Nella sua risposta Improvvi­
sata, il presidente Chissano hi 
osservato che se da una parte 
il Papa ha raccolto «immagini 
di sofferenza» è anche véro 
che ha potuto cogliere al tem­
po stesso .l'immagine della 
buona votomi e di tutto quel­
lo che si Sta facendo per supe­
rare la nostra crisi». Chissano 
ha poi aggiunto: «Vogliamo 
vincere l'apartheid ed il colo­
nialismo che sono le maggióri 
piaghe dell'umanità. Voglia­
mo raggiungere l'uniti della 
nazione». Perciò - ha conti­
nuato - «offriamo a tutti l'am­
nistia e la clemenza per il loro 
reinserimento nella comunità 
nazionale». 

SI può dire che In Mozambi­
co Il viaggio del Papa ha rag­
giunto li momento più alto an­
che perché è divenuto più evi­
dente die egli spinge perché 

nell'area australe l'apartheid e 
la guerriglia siano sconfitte 
dalla coopcrazione crescente 
degli Stati indipendenti con 
l'aiuto materiale e l'appoggio 
della comunità internaziona­
le. 

Non manca chi - come ti 
presidente dell'Alleanza mon­
diale delie Chiese riforniate, il 
pastore Boesak ed II segreti-
rio della Chiesa riformai* dal 
Sudalrica, il pastore Cntkant, 
presente all'incontro ecume­
nico a Maputo - avrebbe volu­
to che il Papa fosse stato più 
durò con il Sudafrica. Il pitto­
re Boesak ha affermato che 11 
•Papi ha concesso al Sudafri­
ca più agio di quanto meriti» e 
con la sosta di 3 ore all'aero-
porto di Johannesburg, l'in­
contro con II ministro Botha. 
e l'accettazione di uni scorta 
per il corteo d'auto ha per­
messo alle autorità ranista di 
mettere a segno un ottimo 
colpo propagandistico. 
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